benedizione del campo
· Cerchio dei tre reparti 

· Canto iniziale canto del campo
	VIVERE LA VITA  
Vivere la vita

con le gioie e i dolori di ogni giorno 

è quello che Dio vuole da te. 

Vivere la vita

e inabissarti nell’amore è il tuo destino, 

è quello che Dio vuole da te. 

Fare insieme agli altri

la tua strada verso Lui, 

correre con i fratelli tuoi..., 
	Scoprirai allora il cielo dentro di te, 

una scia di luce lascerai. 

è quello che Dio vuole da te. Vivere perché ritorni al mondo l’unità perché Dio sta nei fratelli tuoi... scoprirai allora il cielo dentro di te, una scia di luce lascerai. 

Vivere perché ritorni al mondo l’unità perché Dio sta nei fratelli tuoi... scoprirai allora il cielo dentro di te, 

una scia di luce lascerai. 

Una scia di luce lascerai. 


c. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
R. Amen.

SALUTO

c. Dio, che ci ha rigenerati in Cristo 
dall'acqua e dallo Spirito Santo,
sia con tutti voi.

R. E con il tuo spirito.

MONIZIONE INTRODUTTIVA

c. Con la benedizione dell'acqua noi facciamo memoria di Cristo, acqua viva, e del sacramento della nostra rinascita dall'acqua e dallo Spirito Santo. Ogni volta che ne saremo aspersi, o faremo con essa il segno della croce, renderemo grazie a Dio per il dono inestimabile del Battesimo e imploreremo il suo aiuto, perché possiamo confermare con la vita ciò che è stato trasmesso nella fede.

Lettura della pericopi del Vangelo del giorno:

Dal Vangelo secondo Gv 4,5-26

Giunse pertanto ad una città della Samaria chiamata Sicàr, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c'era il pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, stanco del viaggio, sedeva presso il pozzo. Era verso mezzogiorno. Arrivò intanto una donna di Samaria ad attingere acqua. Le disse Gesù: «Dammi da bere». I suoi discepoli infatti erano andati in città a far provvista di cibi. Ma la Samaritana gli disse: «Come mai tu, che sei Giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei infatti non mantengono buone relazioni con i Samaritani. Gesù le rispose: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: "Dammi da bere!", tu stessa gliene avresti chiesto ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli disse la donna: «Signore, tu non hai un mezzo per attingere e il pozzo è profondo; da dove hai dunque quest'acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede questo pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo gregge?». Rispose Gesù: «Chiunque beve di quest'acqua avrà di nuovo sete; ma chi beve dell'acqua che io gli darò, non avrà mai più sete, anzi, l'acqua che io gli darò diventerà in lui sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna». «Signore, gli disse la donna, dammi di quest'acqua, perché non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua». Le disse: «Và a chiamare tuo marito e poi ritorna qui». Rispose la donna: «Non ho marito». Le disse Gesù: «Hai detto bene "non ho marito"; infatti hai avuto cinque mariti e quello che hai ora non è tuo marito; in questo hai detto il vero». Gli replicò la donna: «Signore, vedo che tu sei un profeta. I nostri padri hanno adorato Dio sopra questo monte e voi dite che è Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare». Gesù le dice: «Credimi, donna, è giunto il momento in cui né su questo monte, né in Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate quel che non conoscete, noi adoriamo quello che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. Ma è giunto il momento, ed è questo, in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità; perché il Padre cerca tali adoratori. Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorarlo in spirito e verità». Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia (cioè il Cristo): quando egli verrà, ci annunzierà ogni cosa». Le disse Gesù: «Sono io, che ti parlo».
· eventuale racconto tratto, spiegazione tema (“diventare sincero”)

Breve pausa
preghiera comunitaria: 

c. Il Signore ama tutte le creature e le custodisce con immenso amore. Invochiamo la sua benedizione, perché ci guidi in questo campo e ci sostenga con la forza del suo Spirito.
c. Pregiamo insieme e rispondiamo:  

rit Signore insegnaci ad essere sinceri 

capo Signore, che sempre intervieni in nostro favore, insegnaci a vivere questo campo da veri scout e guide, nella sincerità tra di noi. Preghiamo:

rit Signore insegnaci ad essere sinceri 

capo Dio, che hai fatto del Signore Gesù la sorgente di ogni aiuto, aiutaci a vivere in squadriglia come hai vissuto Tu, ogni giorno, nella Tua casa di Nazareth, pronti a servire l’altro in ogni occasione. Preghiamo:

rit Signore insegnaci ad essere sinceri
capo Signore, suscita nei nostri cuori desideri, sforzi, e opere di pace perché possiamo in questi giorni,  sostituire sempre l’odio con l’amore, l’aiuto al disinteresse, la sincerità alla menzogna. Preghiamo:

rit Signore insegnaci ad essere sinceri

c. preghiamo con la preghiera ce ci ha insegnato Gesù

PADRE NOSTRO

L’A.E. benedice l’ acqua secondo il rito dal Benedizionale

Il ministro, con le braccia allargate, pronuncia la preghiera di benedizione:

c. Noi ti lodiamo, o Dio creatore,  
che nell'acqua e nello Spirito 
hai dato forma e volto all'uomo e all'universo. 

R. Gloria a te, Signore.

c. Noi ti benediciamo, o Cristo, 
che dal petto squarciato sulla croce 
hai fatto scaturire i sacramenti della nostra salvezza. 

R. Gloria a te, Signore.

c. Noi ti glorifichiamo, o Spirito Santo, 
che dal grembo battesimale della Chiesa 
ci hai fatto rinascere come nuove creature.

R. Gloria a te, Signore.

c. Dio onnipotente
che nei santi segni della nostra fede
rinnovi i prodigi della creazione e della redenzione,
benedici ( quest'acqua
e fa' che tutti i rinati nel Battesimo
siano annunziatori e testimoni della Pasqua
che sempre si rinnova nella tua Chiesa.
Per Cristo nostro Signore.
R. Amen.
Segue la benedizione del campo secondo la formula sottoesposta.

c. Assisti e benedici, Signore, questi tuoi figli che dopo i giorni di lavoro inaugurano questo loro campo, suscita in loro sentimenti di gratitudine e speranza.
c. e capi  Veglia, Signore, sull’impresa che abbiamo iniziato, suscita in noi la solidarietà fraterna, perché serva alla crescita comune. Il campo diventi un luogo di gioia, proteggi ogni scout e guida e preservali da ogni pericolo.

c. e capi , e/g Ravviva in noi, o Padre, nel segno di quest’ acqua benedetta la nostra amicizia con Gesù , il Signore, costruzione che ci sostiene e legatura  che ci unisce nell’ amore reciproco

(un capo prende la ciotola con l’acqua benedetta e la porge a tutti gli scouts che si fanno il segno della croce, poi depone la ciotola al centro del cerchio. I capi sq vanno da CLAUDIO che dà loro un rametto di pino, insieme tornano alla ciotola, intingono il rametto con il  quale aspergono (senza fare croci o cose strane e inconsulte) un po’ di acqua benedetta nel loro angolo. Si ritorna in cerchio in sq consegnando i rametti benedetti a CLAUDIO

benedizione finale:

c.  Dio onnipotente vi benedica e porti a compimento i desideri del vostro cuore.

tutti Amen

c.  Vi conceda il Signore che qualunque cosa voi facciate si compia nel suo nome.

tutti Amen

c.    Su questo campo e su voi tutti qui presenti scenda la benedizione ( di Dio onnipotente,  Padre e Figlio e Spirito Santo

tutti Amen

Canto finale

